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La percentuale sembra quasi insignificante ma basta a ribaltare la visuale e a diffondere un nuovo ottimismo 

Pil meglio del previsto
Renzi: “L’Italia riparte” 
L’occupazione, mai così alta da tre anni e la disoccupazione mai così bassa da due anni. Il premier 
su youtube: “Italia con la carica giusta”. Padoan: “Stime ragionevoli”. Squinzi: “Meriti esterni”

VENEZUELA

CARACAS – Collocato al lato del logo 
della “Mesa de la Unidad Democràtica” 
nella scheda elettorale, il simbolo del 
partito Min, movimento commissariato 
dalla Corte, accompagnato dalla parola  
“Unidad” ha provocato la reazione della 
eterogenea coalizione dell’Opposizione.
- Non importa quanti imbrogli faccia il 
governo – ha detto Julio Borges, esponen-
te dell’Opposizione, in conferenza stam-
pa -. L’opposizione si presenta in queste 
elezioni unita e con un solo simbolo 
nella scheda elettorale. Il governo – ha 
proseguito Borges – sente giá il peso della 
sconfitta. Come spiegare altrimenti questi 

sotterfugi per ingannare l’elettore? 
Per quel che riguarda il processo al leader di Voluntad Popular, Leopoldo Lòpez, Jesùs Torrealba, 
che ha accompagnato Borges nella conferenza stampa, ha spiegato che si attende la sentenza.
- Non sono riusciti a provare la sua colpevolezza– ha detto Torrealba -. Se la sentenza sarà giusta, 
il processo non potrá che concludersi con la libertà di López.

(Servizio a pagina 4)

Mud: “L’Unità democratica ha la sua scheda elettorale”
NELLO SPORT

Vettel pronto 
per Monza:

“Sarà un Gp 
speciale”

IL LEADER 5 STELLE: “CENTRISTI NEGRIERI” 

PESANO CINA E SCORTE USA

Grillo attacca Ncd 
Salvini: “Case agli italiani”

Petrolio in altalena,
inverte rotta e perde l’8% 

ROMA  - L’economia italiana cresce un po’ più 
del previsto e, questa volta, si porta dietro anche 
il mercato del lavoro, tradizionalmente più lento 
a reagire agli stimoli. Tra gennaio e marzo il Pil è 
aumentato dello 0,4% e nel trimestre successivo 
dello 0,3%, in entrambi i casi con una revisione 
al rialzo da parte dell’Istat dello 0,1% rispetto alle 
prime stime. La percentuale sembra quasi imper-
cettibile, si tratta pur sempre di uno zero virgola, 
ma basta a ribaltare la visuale e a diffondere un 
nuovo ottimismo nel governo. Anche perché i 
numeri sulla crescita sono stati accompagnati da 
quelli - probabilmente ancor più positivi - sull’oc-
cupazione, mai così alta da tre anni, e sulla disoc-
cupazione, mai così bassa da due anni. 
Segnali positivi anche dal fabbisogno: i conti 
di cassa dello Stato migliorano di 19 miliardi 
nei primi 8 mesi. Un boccone ghiottissimo per 
Matteo Renzi che, come nelle grandi occasio-
ni, non usa solo twitter ma commenta in un 
videomessaggio. Dopo aver bucato la gomma, 
l’Italia riparte finalmente “con la carica giu-
sta”, spiega il premier su youtube, grazie an-
che e soprattutto alle riforme messe in campo 
dall’esecutivo, Jobs Act in primis. 

(Continua a pagina 6)
ROMA  - Mentre si contano a centinaia gli 
immigrati che riescono ad essere salvati 
nel Mediterraneo, più fortunati di quanti 
anche ieri hanno perso la vita tentando 
invano di raggiungere l’Europa, sull’immi-
grazione la politica continua a dividersi. 

(Continua a pagina 6)

ROMA  - Petrolio in altalena. Dopo il rally 
al rialzo degli ultimi tre giorni inverte la 
rotta e, appesantito dai dati provenienti 
dalla Cina e da quelli sulle scorte statuni-
tensi, termina la seduta a New York con un 
crollo del 7,72% a 45,41 dollari, dopo aver 
perso fino all’8,1%. 

(Continua a pagina 6)

NELLA CHIESA NOSTRA SIGNORA DI POMPEI

Anche a Caracas festeggiata
la Madonna della Santissima Misericordia

(Servizio a pagina 2)



CARACAS - Anche quest’an-
no, come tradizione, i fon-
tanarosani hanno reso 
omaggio alla Madonna della-
Santissima Misericordia pres-
so la Chiesa Nostra Signora 
di Pompei, nell’Alta Florida. 
Padre Miguel ha celebrato la 
Santa Messa ricordando la 
storia e la tradizione della 
Madonna del Pozzo e quindi 
i fedeli hanno seguito l’im-
magine della Madonna nella 
rituale processione.
Grazie al Comitato orga-
nizzatore, composto da  De 
Dominicis Angelina ved. 
Ciavatta, Modano Ennio, 
Penta Sandro, Guarino Cle-
mente, Furcolo Dante e Co-
lucciello Amodio, i fedeli 
presenti alla ceremonia, tra 
cui anche abruzzesi e mar-
chigiani, hanno proseguito 

i festeggiamenti nel salone 
dei ricevimenti della parroc-
chia, assaggiando i piatti del-
la cucina típica dell’Irpinia 
preparati magistralmente dal 
chef Tirso Herrera: antipasto 
all’italiana, fusilli, polpetto-
ne e deliziosi dolci regionali.
Fontanarosa è una cittadina 
che sorge sulle pendici del 
monte Capo di Gaudio, nel-
la parte centro-settentrionale 
della provincia irpina. Si pre-
senta compatta nelle case e 
saldamente articolata nelle 
vie, che ruotano intorno ad 
una piazza centrale, intito-
lata a Cristo Re. Il territorio 
è in parte pianeggiante, di-
gradando verso la valle del 
fiume Fredane, ed in parte è 
collinare e piuttosto acciden-

tato. La regione pianeggiante 
è molto fertile e le coltivazio-
ni che la caratterizzano sono 
quelle della vite, dell’ulivo e 
del grano. Nelle zone alte e 
boscose hanno una loro dif-
fusione castagni, noci, noc-
cioli e querce.
La storia di Fontanarosa è 
tutta incentrata in quella 
dell’antichissimo “Santua-
rio di Maria Santissima della 
Misericordia”. In un pozzo di 
Fontanarosa fu miracolosa-
mente rinvenuta la statua in 
terracotta della SS. Vergine. 
La statua - tenuta nascosta 
per sottrarla alla furia perse-
cutrice degli Iconoclasti, che 
addolorano la Chiesa per ben 
116 anni (726-742) – sarebbe 
rimasta così seppellita se una 
pastorella, guidata dall’Ap-
parizione della Vergine, non 

avesse additato agli abitanti 
del luogo il ricettacolo dove 
si conservava la Sacra Icona. 
Nella vicinanza del pozzo, da 
cui scaturiva un’acqua che 
apparve subito portentosa 
per la salute dei fedeli, fu in 
breve costruita una Cappel-
la la quale, successivamente 
ampliata (1731), assunse le 
proporzioni notevoli  dell’at-
tuale Chiesa, detta appunto 
di “Maria Santissima della 
Misericordia” o “del Pozzo”. 
Si tratta di un Santuario fa-
stosamente decorato, ricco 
di doni votivi e di preziosi 
paramenti sacri. La bella sta-
tua della Vergine, con una 
triplice corona d’oro in testa, 
è oggetto di profonda devo-
zione da parte degli abitanti 

e dei Pellegrini che accorrono 
da ogni contrada, specie in 
occasione dei festeggiamenti 
annuali. 
Grande importanza assume, 
nella Chiesa, la statua della 
“Madonna della Misericor-
dia”, scultura appartenente al 
Periodo Medievale che alcuni 
storici ritengono risalga al X 
– XI secolo. Per tutti i fedeli 
è un’Immagine misteriosa e 
Miracolosa: per questo mo-
tivo non viene mai rimossa 
dalla nicchia in cui è custodi-
ta, né portata in processione. 
Il Santuario è meta di pelle-
grinaggio e punto nevralgi-
co delle celebrazioni relative 
al famoso “Carro di paglia”, 
che risale al XVI secolo. 
Nel passato, la vita dei conta-
dini Fontanarosani era assai 
dura, e la Fede nella “Ma-
donna della Misericordia” 
consentiva loro di affrontare 
le incertezze del futuro, di 
alleviare le fatiche dei cam-
pi, e dava, al tempo stesso, 
fiducia circa il buon esito dei 
raccolti, la guarigione dalle 
malattie, la buona salute dei 
nascituri, il tranquillo sonno 
dei defunti. II Carro, un obe-
lisco alto 30 metri, realizzato 
con la paglia da parte di abili 
artigiani del luogo, è l’espres-
sione più típica della Fede 
Mariana dei contadini, e di 
tutta la popolazione di Fon-
tanarosa. 
Ogni anno, il 14 agosto, il 
“Carro” viene trainato dai 
buoi dalle champagne cir-
costanti fino al “Santuario 

della Madonna della Miseri-
cordia”. La denominazione 
“Carro” trae la sua origine, 
con molta probabilità, dal 
modo in cui i contadini so-
levano portare il grano in 
omaggio alle divinità pagane: 
appunto su di un carro trai-
nato da buoi. Nel XVI secolo, 
la comunità di quest’antico 
paese normanno decise di 
costruire un solo “Carro-
obelisco”, al cui allestimen-
to avrebbe partecipato tutto 
il popolo: alla rivalità delle 
contrade succedeva l’appas-
sionata collaborazione di tut-
ti. Più volte ricostruito, e più 
volte consunto o distrutto 
dal trascorrere o dalla fatali-
tà di evento rovinosi – come 
l’incendio del 1889 – il “Car-
ro” rimase immobile durante 
gli anni della prima e secon-
da guerra mondiale. 
Rifatto completamente tra il 
1947 e il 1952, ha resistito 
al tempo per altri vent’anni. 
Dal 1972 la Fede e l’abilità 
artigianale ed artística degli 
abitanti di Fontanarosa, han-
no ridato alla Festa di agosto 
il capolavoro di tutti i tempi. 
Il nuovo obelisco di paglia 
ogni anno ripercorre il tra-
gitto dalle campagne di Fon-
tanarosa sino alle porte della 
“Chiesa di Maria SS. della 
Misericordia” o “del Pozzo”. 
Il Rito insieme di ringrazia-
mento, di espiazione e di spe-
ranza si rinnova anualmente 
il 14 agosto.
(Giuseppina Liberatore/Voce)

(Fonte: Wikipedia)

La storia di Fontanarosa 
è tutta incentrata 
in quella dell’antichissimo 
“Santuario di Maria 
Santissima 
della Misericordia” 
fastosamente decorato, 
ricco di doni votivi 
e di preziosi 
paramenti sacri

Anche a Caracas festeggiata
la Madonna della Santissima Misericordia
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PREMIO INTERNAZIONALE

Giornalisti del Mediterraneo, 
tra i premiati Tiziana Grassi

OTRANTO (Le) - Al via il Premio Internazionale “Gior-
nalisti del Mediterraneo”. Il vincitore della 7° edizione 
è Amedeo Ricucci del TG1 Rai, rapito in Siria e liberato 
dopo una triste prigionia. L’appuntamento è promosso 
dal Comune di Otranto e dall’associazione “Terra del 
Mediterraneo”, in partnership con Europuglia, portale di 
promozione delle attività e dei progetti del Servizio Me-
diterraneo della Regione Puglia.
Per tutta la settima, dall’8 al 11 settembre, Otranto farà 
da contenitore ai seminari e workshop tenuti da firme 
prestigiose del giornalismo, organizzati nell’ambito 
dell’evento internazionale.
I vincitori delle due sezioni sono: Gian Micalessin (Il Gior-
nale) e Giovanna Pancheri (Sky Tg24). Il Premio Giuria è 
stato assegnato a Viviana Mazza (Corriere della Sera). La 
Medaglia di Bronzo del Presidente del Senato attribuita, 
invece, a Lucia Goracci (Rainews24), mentre la Medaglia 
di Bronzo del Presidente della Camera andrà a Giusep-
pe Ciulla (La7). Premio ‘Città di Otranto’ a Simone Di 
Meo (Il Tempo). Ad Antonella Palmieri (Radio Televisione 
Svizzera) il premio “Puglia”; a Dawood Azami della BBC 
World Service di Londra, la menzione “Salento”. A Tizia-
na Grassi (Istituto Nazionale Salute Migrazioni e Povertà 
e per molti anni autrice di programmi di servizio per gli 
italiani all’estero a Rai International), invece, è stato attri-
buito il riconoscimento per la ricerca e la comunicazione 
istituzionale sulle politiche migratorie.
I premi “Caravella” sono stati attribuiti a Giovanni Ma-
ria Vian (Direttore Osservatore Romano); Carlotta Sami 
(ONU); Leo Brincat (Ministro dell’Ambiente del Governo 
di Malta); Dana Manuela Constantinescu (Ambasciatri-
ce di Romania in Italia); Daniele Mancini (Ambasciatore 
d’Italia presso la Santa Sede); Giovanni Castellaneta (Pre-
sidente Sace); Dario Carella (Vice Direttore TGR Rai); An-
drea Maresi (Agcom); Paolo Di Giannantonio (Rai Tg1); 
Hassane El Guennouni (Hespress); Veronica Gervaso (Me-
diaset) e Yavuz Baydar (Today’s Zaman). Il prestigioso 
riconoscimento è stato attribuito, inoltre, alla Marina Mi-
liare per l’Operazione Mare Nostrum e il contributo che 
da sempre profonde nella tutela e la salvaguardia della 
vita umana nel Mediterraneo. A rappresentare la Marina 
l’Ammiraglio Enrico Pacioni, Direttore dell’Ufficio Pub-
blica Informazione. Premio “Caravella” anche al Corpo 
della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera della Marina 
Militare, per i 150° anni della sua costituzione e per l’im-
pegno che svolge nei complessi compiti e nelle funzioni 
collegate al mare. A rappresentare le Capitanerie di Porto 
l’Ammiraglio Ispettore Felicio Angrisano, Comandate Ge-
nerale delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera.
“Si rinnova una sfida importante - spiega Tommaso Forte, 
giornalista e ideatore dell’evento - che ci vede coinvolti 
nel valorizzare l’area del Mediterraneo per costruire un 
futuro diverso, fatto di integrazione e fratellanza”. “An-
che quest’anno - aggiunge Luciano Cariddi, sindaco di 
Otranto - la qualità e la provenienza dei lavori sono il frut-
to del lavoro straordinario dei reporter di guerra”. Lino 
Patruno, presidente di giuria: “Dobbiamo soprattutto a 
loro se riusciamo a capire meglio il dramma epocale che 
si svolge sull’altra sponda del Mediterraneo e che potreb-
be arrivare anche a casa nostra”.
“Un evento che valorizza la nostra Puglia - rimarca Gio-
vanni Liviano D’Arcangelo, Assessore all’Industria Turisti-
ca e Culturale della Regione Puglia - terra di accoglien-
za nella sua accezione più ampia, dove, oltre al grande 
patrimonio di beni culturali e bellezze naturalistiche, si 
può apprezzare la capacità di sostenere, incoraggiare e 
favorire processi positivi di cooperazione internazionale”.
www.giornalistidelmediterraneo.it



SUMMIT DELLE RELIGIONI

Comunità di Sant’Egidio 
scommette sulla pace

ROMA. - Un incontro internazionale 
con i rappresentanti delle religioni 
per sostenere che “la pace è sempre 
possibile”. E’ il summit organizza-
to dalla Comunità di Sant’Egidio 
a Tirana dal 6 all’8 settembre. In 
rappresentanza del governo italia-
no prenderanno parte all’evento il 
ministro degli Esteri Paolo Gentiloni 
e il ministro della Giustizia Andrea 
Orlando. Ad aprire l’evento sarà un 
messaggio di Papa Francesco. “Lo 
abbiamo incontrato, ci ha dato un 
forte appoggio e un grande soste-
gno per l’iniziativa e per la scelta 
di tenerla in Albania”, ha detto in 
una conferenza stampa il presidente 
della Comunità di Sant’Egidio Marco 
Impagliazzo. 
Atteso è soprattutto il panel sulla Li-
bia al quale prenderanno parte tutte 
le componenti del Paese: esponenti 
di Tobruk, Islamisti di Tripoli, rappre-
sentanti delle tribù del Sud e della 
società civile. Ma i riflettori saranno 
puntati su molte altre zone calde 
del Pianeta come Iraq, Siria, Nigeria, 
Salvador, Mindanao (Filippine); a 
rappresentare la situazione saranno 
gli esponenti delle chiese locali. 
Da tutto il mondo sono attesi a 
Tirana oltre 400 tra leader religio-
si, esponenti della cultura e delle 
istituzioni. “Questo piccolo Paese - 
così Impagliazzo ha spiegato perché 
l’incontro si tiene in Albania -, in cui 
fino a pochi anni fa regnava l’atei-
smo di Stato, è diventato oggi un in-
teressante laboratorio di coabitazio-
ne tra le religioni. Una nazione, con 
legami di amicizia ormai trentennali 
con Sant’Egidio e ormai alle soglie 
dell’Unione Europea”. E il presidente 
di Sant’Egidio ha ricordato gli anni 
dell’emigrazione di massa verso l’Ita-
lia, “ma che si risolse in poco tem-
po in una positiva integrazione nel 
nostro Paese con ricadute positive, 
dal punto di vista economico, anche 
in Albania”. 
Tante le conferenze in programma. 
Un panel dal titolo “Immaginare la 
pace. Il ruolo delle religioni e della 
politica” vedrà la partecipazione del 
ministro degli Esteri italiano Paolo 
Gentiloni insieme al patriarca siro 
ortodosso di Antiochia, Afrem II, il 
cardinale nigeriano Onaiyekan e il 
rabbino Skorka. Numerosi anche i 
temi d’attualità che verranno affron-
tati, tra cui quello ambientale, con 
un panel che vedrà la partecipazione 
del ministro della Giustizia Andrea 
Orlando con un intervento sugli 
eco-reati. Oltre ad Orlando e Gen-
tiloni saranno presenti, dall’Italia, 
anche Romano Prodi e il sottosegre-
tario agli Esteri Mario Giro. L’evento 
vivrà anche sui social network con 
l’hashtag #peaceispossible.

Manuela Tulli

MILANO. - Il cibo contie-
ne in sé quell’elemento 
di sacralità che può por-
tare al dialogo universa-
le. E’ su questa base che 
undici rappresentanti 
delle maggiori religioni 
del mondo hanno firma-
to a Expo la Carta di Mi-
lano, il documento che 
rappresenta la vera ere-
dità di Expo Milano 2015 
e che impegna governi, 
imprese e società civile 
ad attuare delle azioni 
concrete per combattere 
la fame nel mondo. In 
occasione della ‘Giorna-
ta per la salvaguardia del 
creato’ buddisti, indui-
sti, cristiani, ortodossi, 
evangelici, imam, rabbi-
ni hanno firmato il docu-
mento simbolo di Expo e 
condiviso i loro cibi tra-
dizionali, nel segno del 
dialogo e del confronto 
su un tema, come quello 
dell’alimentazione, che è 
sacro per ognuno di loro. 
Nel corso della cerimonia 
80 rappresentanti dei Pae-
si che partecipano a Expo 

hanno sfilato con i loro 
piatti tradizionali, poi be-
nedetti dai rappresentanti 
religiosi e condivisi al ter-
mine dell’evento. A Expo 
il cibo è diventato così dia-
logo e condivisione come 
ha sottolineato il commis-
sario unico dell’evento, 
Giuseppe Sala: “Ogni re-
ligione ha a che fare con 
il cibo in relazione ai mo-
menti, ai simboli e ai riti 
più alti della sua pratica - 
ha detto nel suo discorso 
di saluto -. Ognuno di voi 
è qui in nome della sacra-
lità del cibo proprio per 
fare un passo verso gli al-
tri, per non chiudersi nel 
proprio recinto di convin-
zioni ma per aprirsi a una 
dialogo che trova proprio 
nel cibo un suo linguag-
gio trascendente e dunque 
universale”. 
Oltre a quella religiosa il 
cibo ha avuto anche una 
benedizione laica, in ita-
liano, inglese e francese. A 
recitare le parole dedicate 
al cibo e al nutrimento, 
di un monaco taoista ti-

betano, sono stati alcuni 
giovani provenienti da 
Ucraina, Egitto, Croazia e 
Burundi. “Questa giornata 
è carica di significato per-
ché fa riflettere sulla sacra-
lità e la potenza del cibo 
per il dialogo globale - ha 
commentato il ministro 
per le Politiche agricole, 
Maurizio Martina -. Il cibo 
è strumento di comunione 
tra esperienze religiose di-
verse ha una potenza che 
ci racconta anche la Car-
ta di Milano, grande sfida 
per il futuro rivolta alla 
comunità internazionale 
e anche ai rappresentan-
ti delle maggiori religioni 
del mondo”. 
Oltre ai rappresentanti 
di 80 Paesi anche cinque 
membri della società civile 
hanno portato il loro cibo 
in segno di condivisione, 
a tutti loro si è aggiunto lo 
chef stellato vegetariano, 
il primo in Europa, Pietro 
Leemann che ha cucinato 
del riso basmati con ver-
dure. “I valori della Carta 
di Milano trovano dei cu-

stodi nei rappresentanti 
delle religioni del mondo 
- ha detto il vicario epi-
scopale della Diocesi di 
Milano, monsignor Luca 
Bressan - perché il diritto 
al cibo deve essere patri-
monio condiviso”. 
Ogni rappresentante reli-
gioso ha raccontato il va-
lore del cibo nella sacralità 
dei propri riti: per il bud-
dismo “se il cibo non c’è 
non si può esprimere la 
spiritualità dell’uomo”, ha 
spiegato l’abate del Mona-
stero Zen, Carlo Tetsugen 
Serra. Per il pensiero ebrai-
co il compito dell’uomo è 
invece quello di “rendersi 
conto delle necessità del-
la terra e dei suoi abitanti 
e gestire i rapporti tra di 
loro”, ha aggiunto il Rab-
bino della comunità ebrai-
ca di Milano, Elia Richetti. 
Ognuno ha portato il mes-
saggio del proprio credo 
per dire una cosa sola, che 
il cibo unisce ed è fonte 
di confronto e di dialogo 
con l’obiettivo di avere un 
mondo più equo. 

Undici rappresentanti 
delle maggiori religioni 

del mondo hanno 
firmato a Expo la Carta 

di Milano, il documento 
che rappresenta 

la vera eredità di Expo 
Milano 2015 

e che impegna governi, 
imprese e società civile 
ad attuare delle azioni 

concrete per combattere 
la fame nel mondo

Nella sacralità del cibo 
l’elemento di condivisione e dialogo 

Michela Nana
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MEJORAMOS CUALQUIER PRESUPUESTO

Solicitud y legalización de documentos
de Esdo Civil y de Estudios.

Apostilla de la Haya.

Solicitud y legalización de: Estratti di Nascita.

Matrimonio, Morte e Antecedenti Penali.

Aposlle dell’Aia.

Venezuela Italia

Departamento Legal
Departamento Legal

15 años de Experiencia

Asesoria
Sucesiones

Derecho de ciudadania

Solicitud y legalización de documentos en
Argentina, Colombia y Mexico.

Otros países. Consultar

Asesoria - Redacción de documentos.

Divorcios y Secesiones.
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Traducción a Italiano, Inglés, Francés,
Español y otros idiomas.
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Caracas
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BOGOTÁ- “Nosotros habíamos 
dicho que queríamos Unasur esta 
semana, porque queríamos hacer el 
debate y mostrar lo que está pasan-
do, si esta semana no es Unasur, ya 
no creemos que vale la pena, ya el 
embajador mostró el video, mostró 
las fotos, ya los países miembros de 
Unasur conocen lo que está pasando 
y si no es esta semana no vamos a 
estar en reunión de Unasur”, dijo la 
canciller María Ángela Holguín a 
Blu Radio.
Sin embargo, la funcionaria co-
lombiana aseguró que el Gobierno 
neogranadino no va a salirse de 
Unasur porque “en esos organismos 
es mejor estar que no estar”.
“Si la canciller venezolana (Delcy 
Rodríguez) no considera que es im-
portante como para venirse a una 
gira, si la gira es del presidente (Ni-
colás Maduro), quiere decir que no 
es relevante y no vale la pena ir a 
Unasur”, agregó Holguín en la en-
trevista radial.
La canciller Holguín comentó tam-
bién: “toda la visión del país está 
siendo muy negativa pero yo sí creo 
que el debate se dio, obviamente 
lo que estábamos pidiendo era una 
reunión del mayor nivel y se hiciera 
aún más una explicación de lo que 
está pasando (…) pero de alguna 
manera se mostró, se evidenció. Ahí 
no lo veo tan malo”.

HOLGUIN

Colombia no irá a 
reunión de Unasur si 
no es esta semana 

CARACAS- Los partidos políticos 
escogieron este lunes su ubica-
ción en el tarjetón electoral, du-
rante un acto en la sede del Con-
sejo Nacional Electoral (CNE).
El coordinador nacional del parti-
do Primero Justicia y miembro del 
comité ejecutivo del comando de 
campaña de la Mesa de la Unidad 
Democrática, Julio Borges criticó 
la posición en el tarjetón de los 
partidos Udemo y Min-Unidad, 
que están muy cerca de la gráfica 
de la MUD.
“La única tarjeta que existe de la 
oposición, nuestro lugar en el tarje-
tón electoral, se encuentra ubicado 
abajo y a la izquierda”, destacó y 
recordó que el partido Min-Uni-
dad está fuera de la alianza opo-
sitora.
Desmintió que la inscripción de 
la tarjeta de Un Nuevo Tiempo 
represente un plan B ante la po-
sibilidad de una inhabilitación de 

la tarjeta de la unidad. También 
informó que iniciarán una campa-
ña comunicacional para aclarar la 
ubicación correcta de la tarjeta de 
la unidad.
Por otro lado, la Mesa de la Uni-
dad Democrática evitó pronun-
ciarse sobre el conflicto interno en 
Copei hasta tanto no se conozca 
un pronunciamiento oficial del 

Tribunal Supremo de Justicia.
Borges aseguró que el único fin 
de la ubicación en el tarjetón 
electoral de esos dos partidos es 
confundir al electorado opositor y 
en contraparte, afirmó que la es-
trategia de la Mesa de la Unidad 
va a lograr un triunfo el próximo 
6 de diciembre en las elecciones 
parlamentarias.

MUD aclaró ubicación 
en el tarjetón electoral

Julio Borges vocero 
de la alianza, aclaró 
que la única tarjeta 
que los representa es 
la identificada con las 
siglas MUD  y la mano 
de color azul, ubicada 
abajo y a la izquierda. 
Además se deslindaron 
del partido 
MinUnidad que 
aparece en el tarjetón 
electoral

PANAMÁ -  El presidente panameño, Juan Carlos Varela, llamó 
ayer  a sus colegas de Colombia y Venezuela a celebrar “cuanto 
antes” una reunión que permita avanzar en la solución del con-
flicto bilateral y evitar así “una crisis humanitaria en la frontera” 
entre ambos países. 
Varela reiteró el ofrecimiento de Panamá para ser el escenario 
de esa cita “bilateral de los jefes de Estado” colombiano y ve-
nezolano, aunque expresó que lo importante no es la sede del 
encuentro sino que se celebre pronto. 
“Esa reunión debe ser la prioridad (...) hago un llamado al presidente 
de Venezuela, Nicolás Maduro, y al de Colombia, Juan Manuel San-
tos, para que se sienten lo antes posible (...) y que se solucione para 
evitar una crisis humanitaria en la frontera” entre ambos países, 
afirmó el gobernante panameño. 
Varela explicó que ha conversado del asunto con Maduro, quien 
se mostró “de acuerdo” con la propuesta panameña, por lo que 
Panamá espera “que se comunique con el presidente Santos y que 
la reunión sea lo antes posible”.
 “Para mí no es importante que (el encuentro) sea en Panamá”, 
insistió el mandatario, quien dijo que su Gobierno mantiene con-
versaciones tanto con Venezuela como con Colombia, puesto 
que tras dialogar con Maduro hicieron “una llamada inmediata 
al presidente Santos”. 

Varela llama a Colombia 
y Venezuela a reunirse

PRESIDENTE

Seniat recaudó Bs. 58,6 
millardos en agosto
CARACAS -El Servicio Nacional Integrado de Administración Aduanera y 
Tributaria (Seniat), recaudó 104.1 millardos de bolívares durante el mes 
de agosto, lo que representa un cumplimiento de 228,41% en relación 
con la meta establecida para este período de 45.5 millardos de bolívares.
El Superintendente José David Cabello Rondón indicó que dicha re-
caudación corresponde a lo ingresado al Tesoro Nacional por concep-
to de Impuesto Sobre la Renta (Isrl), Impuesto al Valor Agregado (IVA), 
impuestos aduaneros y otras rentas internas.
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TÁCHIRA- El presidente de 
la Asamblea Nacional, Dios-
dado Cabello, ayer desde el 
aeropuerto internacional de 
La Fría en el estado Táchira, 
informó que se capturaron a 
32 paramilitares y asesinos 
reclamados por la justicia co-
lombiana.
“Se han capturado 32 paramili-
tares, incluso asesinos reclama-
dos por la justicia colombiana, de 
hecho, ayer se capturó a uno de 
ellos, con el arduo trabajo que se 
ha hecho en estos días”, acotó.
Cabello recalcó que ayer lle-
gó el último contingente para 
completar los 3.000 soldados 
destinados a proteger los 45 
km de la frontera de la zona 
2 para liberar al estado de los 
bachaqueros, sicarios y contra-
banditas.
El presidente de la Asamblea 
Nacional aseguró que el go-
bierno colombiano no les im-

porta los ciudadanos que están 
en la frontera porque solo tie-
nen un puesto de policía mien-
tras que Venezuela cuenta con 
3.000 soldados.
Asimismo, apuntó que les da 
tristeza que el gobierno co-
lombiano se esté pareciendo al 
mandato del expresidente Álva-

ro Uribe, “a ellos no les importa 
lo que está pasando aquí”.
También aseguró que una de 
las exigencias que pide Vene-
zuela a Colombia para abrir 
la frontera es que “cese la mi-
gración de paramilitares hacia 
el país y que se ocupen de su 
frontera como nosotros lo esta-

mos haciendo”.

Desmienten enfermedad 
de Padrino López

Ante los rumores a través de las 
redes sociales sobre el estado de 
salud del ministro de Defensa, 
Vladimir Padrino López, Diosdado 
Cabello, aseveró que tal informa-
ción es falsa. “Padrino López no 
tiene cáncer, eso es lo que quiere la 
oposición; él se está recuperando”.
Cabello aclaró que el ministro 
está en tratamiento médico y 
tiene que guardar reposo. “Pa-
drino López es un soldado y lo 
necesitamos sano; él tenía que 
hacerse unos exámenes desde 
hace tiempo. Lamentablemente 
coincidió con esta fecha”.
Finalmente, comunicó que alre-
dedor del 80% de los tachiren-
ses apoyan las medidas toma-
das por el gobierno venezolano 
en cuanto al tema de la frontera 
colombo-venezolana.

Xi Jinping expresa a Maduro que ayudará
a elevar la productividad industrial

PEKÍN- El presidente chino, Xi Jinping, expresó ayer al jefe del Es-
tado venezolano, Nicolás Maduro, su satisfacción por la marcha 
de la relación estratégica entre los dos países y su voluntad de 
profundizar la cooperación bilateral, especialmente en el sector 
industrial.
Xi se reunió con Maduro en el Gran Palacio del Pueblo (sede del 
Legislativo), igual que lo hace con los demás líderes extranjeros 
que llegan a Pekín para los eventos conmemorativos del setenta 
aniversario del final de la guerra contra Japón.
China desea ayudar a Venezuela para elevar la productividad 
industrial y fortalecer la colaboración en el ámbito de la cultura 
y la educación para consolidar la amistad entre los dos pueblos, 
afirmó Xi, según informaron medios estatales chinos. 
El presidente recalcó que China está muy satisfecha de que la 
relación estratégica entre ambos países se esté desarrollando de 
forma fructífera, y que su país se esforzará para profundizar la 
amistad y la cooperación mutua.

Oficializan extensión de estado de excepción 
en Zona fronteriza II de Táchira
Ayer fue publicada en Gaceta Oficial el decreto que extiende el 
Estado de Excepción a los municipios Lobatera, García de Hevia, 
Ayacucho y Panamericano del estado Táchira, conocido como 
Zona de Seguridad Fronteriza  II.
El documento decreta la restricción el tránsito, permite la inspec-
ción de domicilios, prohíbe reuniones públicas,suspende el porte 
de armas y se ordena el despliegue de la Operación Liberación 
del Pueblo (OLP) en las localidades especificadas.
Asimismo, la Gaceta afirma que la situación se aplica “dadas las 
circunstancias extraordinarias que afectan el orden socioeconómico 
y la paz social” en dichas jurisdicciones.
Los  nuevos municipios donde regirá la medida son Lobatera, 
García de Hevia, Ayacucho y Panamericano que forman parte de 
la Zona de Seguridad Fronteriza  II.

AN tendrá sesión extraordinaria hoy en La Fría
El presidente de la Asamblea Nacional (AN),Diosdado Cabello, 
convocó a una sesión de la Comisión Delegada de la Asamblea 
Nacional para sesionar hoy en La Fría en el estado Táchira. 
La sesión se llevará a cabo en la Sede de la Cada de la Cultura de 
la entidad.

Fetraconstrucción pide aumento 
salarial de 150%
La Federación de Trabajadores de la Construcción (Fetraconstruc-
ción) le exigió al ministro de Trabajo, Jesus Martínez, discutir la 
nueva convención colectiva para establecer mejores condiciones 
laborales, entre ellas un aumento de 150% en materia salarial.
El presidente de la organización, William Lizardo, informó que 
el titular del despacho no ha dado respuesta a ninguna de las 
solicitudes que han hecho desde el 15 de mayo. Denunció que 
la diferencia entre el salario mínimo de los trabajadores de la 
construcción establecido en 2013 y el salario mínimo nacional 
de este año es de apenas 34 bolívares diarios.
“Nosotros exhortamos al ministro a objeto de que podamos insta-
larnos en los próximos días y así poderle brindar salarios y beneficios 
actuales. Estamos hablando de 150% en material salarial, lo que 
sería un salario diario de 700 bolívares. Todavía eso sería insufi-
ciente ante la canasta alimentaria, sabemos que no va a resolver el 
problema de fondo, pero lo va a paliar”.
En los próximos días acudirán a las sedes de la Inspectoría del 
Trabajo en todo el país para exigir la instalación de la reunión de 
la normativa laboral.

Gobierno rechaza reportaje del NYT 
sobre deportados colombianos
El Gobierno venezolano emitió ayer un comunicado de rechazo a 
lo que calificó de tergiversación informativa del diario estadouni-
dense The New York Times, que el pasado 27 de agosto publicó 
un reportaje titulado “Colombianos huyen de las medidas enérgi-
cas de Venezuela contra inmigrantes”.
La Cancillería indicó que el trabajo “presenta un cuadro total-
mente sesgado de lo que realmente sucede en la frontera, que no 
solo desdice del periodismo de investigación de ese diario, sino que 
supone intencionalidad para desprestigiar”.

BREVES El presidente de la AN, desmintió que el ministro de la Defensa  Padrino López 
tenga “cáncer, eso es lo que quiere la oposición; él se está recuperando”

Cabello “Se han capturado  
32 paramilitares y asesinos”
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ONU y presidente de Guyana 
analizan disputa por Esequibo

CONFLICTO

organización en Barbados, además 
de aclarar que la misión de la ONU 
debe visitar todavía Venezuela.
Se espera que Ban organice un 
encuentro entre Granger y su ho-
mólogo, Nicolás Maduro, durante 

la celebración de la Asamblea Ge-
neral de la ONU que tendrá lugar 
durante el presente mes.
El ministro de Asuntos Exteriores 
de Guyana, Carl Greenidge, quien 
también estuvo presente hoy en 

las conversaciones con la delega-
ción de la ONU, dijo que la misión 
está en consonancia con el com-
promiso de la Secretaría General 
de esa organización de mediar en 
el conflicto.

GEORGETOWN- Representantes 
de la misión de Naciones Unidas 
que visita Guyana para analizar 
las posibles soluciones a la disputa 
fronteriza que mantiene ese país 
con Venezuela por la región pe-
trolífera del Esequibo se reunieron 
ayer con el presidente guyanés, 
David Granger, informaron autori-
dades locales.
La misión de la ONU llegó el pa-
sado sábado a Georgetown con el 
objetivo de estudiar medidas que 
puedan llevar a la solución de la 
disputa por la región de Esequibo, 
que se ha profundizado desde que 
la compañía Exxon Mobil descu-
briera en mayo pasado yacimien-
tos de petróleo en las aguas en 
disputa.
La responsable de delegación y 
jefa de la División de las Américas 
en el Departamento de Asuntos 
Políticos de Naciones Unidas, Mar-
tha Doggett, señaló que el motivo 
de la visita a Georgetown es cono-
cer el punto de vista del Gobierno 
local para asesorar al secretario 
general de la ONU, Ban Ki-moon, 
que está previsto que se reúna con 
ambos presidentes en busca de 
avances.
Doggett afirmó que la ONU ya 
tuvo intercambios con ambas par-
tes en la ciudad de Nueva York y 
recientemente con representan-
tes de La Comunidad del Caribe 
(Caricom) en un encuentro de esa 



Michele Esposito
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ROMA  - Le tensioni Pd-
Ncd, l’attenzione della 
società civile, lo spettro 
dell’ostruzionismo: sarà lo 
spinoso dossier delle unio-
ni civili a ‘riaprire’ i lavori 
di Palazzo Madama dopo 
la pausa estiva. Infatti, la 
commissione Giustizia del 
Senato tornerà a riunirsi 
sul ddl Cirinnà e, probabil-
mente, i primi nodi verran-
no al pettine a cominciare 
da quell’ostruzionismo mi-
nacciato e in parte già ap-
plicato da Ncd. Sul dossier 
la tensione in maggioranza 
resta alta, con il Pd dispo-
sto a chiarire la distinzione 
tra unioni civili e matrimo-
nio ma pronto, allo stesso 
tempo, a forzare i tempi e 
andare in Aula senza man-
dato al relatore. 
E in Aula, dove il ddl ap-
proderebbe comunque 
dopo le riforme costituzio-
nali, il testo potrebbe essere 
approvato da una maggio-
ranza trasversale, composta 

da Pd (benché permanga 
tra i cattolici un certo scet-
ticismo, con Beppe Fioroni 
che avverte: “legge chiara o 
voto secondo coscienza”), 
M5S, Sel e dalla parte più 
dialogante di Ap. 
Tra i centristi, in particola-
re, le fibrillazioni sono altis-
sime e vedono l’incrociarsi 
di un dossier ‘caro’ al loro 
elettorato con le tensioni 
interne al partito, diviso tra 
chi guarda ad un’alleanza 
strutturale con il Pd di Ren-
zi e chi invece preme per 
la permanenza nella sfera 
del centrodestra. E se, da 
Dorina Bianchi a Fabrizio 
Cicchitto, c’è chi in Ncd 
si dice pronto ad un ok al 
ddl, permane la ‘resistenza’ 
della nutrita pattuglia di 
‘pasdaran’, impersonata in 
commissione da Carlo Gio-
vanardi.
Il leader Angelino Alfano 
ha già anticipato che sul ddl 
vige la libertà di coscienza, 
svincolandolo dal patto di 

governo ma al Senato si 
sta cercando comunque di 
trovare “una sintesi”, come 
ha spiegato il capogruppo 
Renato Schifani. Il Pd, ol-
tre a chiarire l’originarietà 
dell’istituto delle unioni 
civili rispetto al matrimo-
nio svincolandolo dall’art. 
29 della Costituzione, non 
appare disposto ad ulteriori 
mediazioni. 
- Sui diritti contenuti nel 
ddl non si tratta - avver-
te il senatore Pd Sergio Lo 
Giudice laddove Micaela 
Campana, responsabile Di-
ritti della segreteria Dem, 
chiarisce:
- Da mesi diciamo che sia-
mo disposti a discutere con 
tutti, dentro e fuori la mag-
gioranza, ma senza ricatti. 
Da qui il rischio che in 
commissione si torni allo 
scontro su nodi come la 
stepchild adoption, la rela-
zione tra il ddl e la legge 40 
e la reversibilità delle pen-
sioni, sulla quale peraltro 

Il Mattinale, ‘house organ’ 
dell’azzurro Renato Brunet-
ta, torna a sostenere come 
i costi siano ben più alti di 
quanto indicato dalla re-
lazione del Mef in luglio. 
Il Pd però è intenzionato 
ad uscire dallo stallo e, vi-
sti gli oltre 1500 emenda-
menti da votare e il rischio 
che Ncd dilati i tempi del-
la discussione, ribadisce di 
“non aver paura” ad andare 
direttamente in Aula. An-
che perché le associazioni 
Lgbt da giorni chiedono 
che non vi siano “media-
zioni a ribasso”,tornando 
alla carica su un tema sul 
quale il Pd rischia dei pos-
sibili contraccolpi. Oggi, 
ad esempio, un sondaggio 
dell’Istituto Piepoli sulle in-
tenzioni di voto alle elezio-
ni politiche con l’Italicum 
elabora un dato che vede i 
Dem alleati di Ncd perdere 
4 punti percentuali, scen-
dendo dal 32% al 28%.

Lo spettro dell’ostruzionismo 
torna a fare capolino 

in Parlamento. Sarà lo spinoso 
dossier delle unioni civili 

a ‘riaprire’ i lavori di Palazzo 
Madama dopo la pausa 

estiva. Sul dossier la tensione 
in maggioranza resta alta, 

con il Pd disposto a chiarire 
la distinzione tra unioni civili 

e matrimonio 
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Unioni civili, si riparte al Senato 
Fibrillazioni nel Ncd
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Pil meglio del previsto...

Grillo attacca Ncd...

Petrolio in altalena,...
In ritirata anche il Brent, intorno ai 50 dollari. La 
corsa più sostenuta dal 1990, cioè da quando i tank 
di Saddam Hussein invasero il Kuwait gettando il 
mercato petrolifero nel panico, si è dunque arrestata 
dopo uno sprint del 27%: è bastato un numero in ar-
rivo dall’epicentro del terremoto economico di que-
ste settimane, la Cina, a far precipitare le quotazioni. 
L’attività’ dell’industria manifatturiera in Cina ha 
infatti subito un rallentamento in agosto, con il rela-
tivo indice sceso a 49,7 punti, il minimo dall’agosto 
2012, confermando così le difficoltà’ della seconda 
economia del mondo. A tirare il freno sono anche le 
previsioni sulle scorte Usa, date in rialzo di 700mila 
barili secondo le rilevazioni dell’agenzia Bloomberg: 
il numero ufficiale uscirà domani. Al mercato non 
bastano più, evidentemente, le buone intenzioni 
dell’Opec, che aveva annunciato la disponibilità a 
intavolare una discussione con gli altri Paesi produt-
tori che non figurano nel Cartello per raggiungere 
un “prezzo equo e ragionevole”. Prezzo che, come ha 
spiegato il ministro del Petrolio iraniano Bijan Zan-
ganeh, si trova nella forchetta 70-80 dollari, vale a 
dire poco meno del doppio delle quotazioni attuali.
Lo stesso Iran, per altro, ha confermato l’intenzione 
di aumentare la propria produzione di 500mila bari-
li, una volta che le sanzioni saranno rimosse. Certo 
è che con prezzi a questo livello è difficile sostenersi 
per i Paesi che vivono molto di energia: la Russia, per 
esempio, ha annunciato che non taglierà delibera-
tamente la propria produzione per far aumentare le 
quotazioni, ma allo stato attuale la produzione non 
aumenterà e, se i prezzi rimarranno bassi nel lungo 
periodo è possibile una riduzione.

Nel giorno della condanna all’Italia da 
parte della Corte europea per i diritti 
per aver violato i diritti di 3 immigrati 
clandestini tunisini nel 2011, il bersa-
glio di Lega e M5S è il Cara di Mineo. 
Matteo Salvini reclama la chiusura del 
centro di accoglienza e riconoscimen-
to più grande d’Europa dopo l’indivi-
duazione del presunto assassino dei 
due coniugi di Palagonia in un immi-
grato che ne era ospite. 
E Beppe Grillo attacca gli esponenti 
di Ncd (sono dei “negrieri”), il partito 
del sottosegretario Giuseppe Casti-
glione, accusato di aver lucrato in ter-
mini di consensi sul centro di Mineo. 
- Il Cara di Mineo va chiuso. E’ un 
business da 100 milioni di euro. Ci 
mancava solo il tagliagole - dice il 
leader della Lega, ricordando che su 
quel centro “ci sono inchieste su in-
chieste, e gli stessi sindaci vicini di-
cono che è una enclave di illegalità”. 
- Io ci tornerò venerdì - annuncia Sal-
vini, che lancia una nuova stoccata al 

segretario generale della Cei, monsi-
gnor Nunzio Galantino, definendolo 
come “uno da scherzi a parte”. E il le-
ader del Carroccio attacca duramente 
anche l’idea di destinare ventimila 
abitazioni a chi arriva in Italia dal 
Nordafrica. 
- Le case servono per gli italiani in diffi-
coltà che sono tanti - sottolinea, conte-
stando l’approccio del governo rispetto 
all’emergenza migratoria -. L’immigra-
to regolare che lavora - ribadisce - è 
mio fratello: rispetta le mie idee, non 
attacca il Crocifisso. Il problema è l’im-
migrazione incasinata alla Renzi-Al-
fano, alla Mare Nostrum, quella degli 
alberghi. Provate a andare in Austria 
o a Malta e chiedere di entrare perchè 
avete fame, per non parlare di Australia 
e Usa, anche da italiani... 
A chiedere la chiusura del Cara di Mi-
neo è anche ‘Avvenire’. il quotidiano 
dei vescovi italiani, pur dicendo “stop 
alle isterie xenofobe”, ammette: 
“Salvini ha ragione, il Cara va chiuso. Le 

‘anime belle’ lo dicevano già nel 2011”. 
Sulla stessa linea anche FI, che defini-
sce il centro nel catanese come “una 
bomba ad orologeria”, ed il presidente 
della Regione siciliana Rosario Crocet-
ta “perchè è un modello che non fun-
ziona” anche se il governatore sotto-
linea che “questo lager della violenza 
e del malaffare, è stato creato da quel 
governo di centrodestra guidato da 
Berlusconi e dalla Lega con l’allora mi-
nistro degli Interni, Roberto Maroni”. 
E contro il centro di Mineo si scaglia 
l’M5S. “Ncd, nuovi negrieri”, è il ti-
tolo del post a firma di Alessandro Di 
Battista che sul blog di Grillo attacca 
il “sistema” Cara Mineo che “permet-
teva a vari soggetti di spartirsi soldi 
nostri e a Castiglione, sottosegretario 
Ncd del Governo Renzi, di avere un 
ritorno in termini di voti”. “Il gover-
no del PD si tiene in piedi grazie ad 
un partito formato da innumerevo-
li furfanti e che ha più indagati che 
elettori”. 

Non siamo ancora maglia rosa, ma siamo rientrati nel 
gruppo”, insiste il presidente del consiglio, che getta 
il cuore oltre l’ostacolo e invita tutti, a qualsiasi parte 
politica si appartenga, a remare nella stessa direzione 
per raggiungerla velocemente quella maglia rosa. Il 
tono è più prudente ma anche il ministro dell’Econo-
mia, Pier Carlo Padoan, condivide la stessa linea. 
Il titolare del Tesoro parla dei dati Istat finalmente 
come di stime “ragionevoli e affidabili” che delineano 
finanze sotto controllo e danno respiro alla ripresa. 
La direzione intrapresa con le riforme (quelle che ci 
hanno garantito e probabilmente ci garantiranno la 
flessibilità Ue sui conti pubblici) è, per Padoan, quella 
giusta. 
Dopo il gelo legato ai dati preliminari di agosto, con le 
revisioni al rialzo di ieri l’obiettivo di chiudere il 2015 
con una crescita dello 0,7% è del resto ormai a un pas-
so, visto che la crescita acquisita per l’anno è dello 
0,6%. Insomma, #cisiamo, twitta il ministro. Anche 
per Giuliano Poletti i numeri sul lavoro confermano 
l’avvio della ripresa, mentre una voce dissonante ar-
riva da Giorgio Squinzi. Il presidente degli industria-
li, che pure hanno beneficiato di molte delle riforme 
renziane, imputa il segno più non a particolari meri-
ti italiani ma ai noti fattori esterni, calo del petrolio, 
quantitative easing della Bce e svalutazione dell’euro. 
Il +0,3% del secondo trimestre non è peraltro suffi-
ciente per sedersi sugli allori. 
Sia le parole di Squinzi che quelle di Renzi vengono 
però interpretate dalla Camusso come pura propagan-
da, di fronte a dati che comunque, secondo il leader 
della Cgil, vanno valutati con attenzione. Di ‘’dati in-
coraggianti’’ parla invece il segretario Cisl, Annama-
ria Furlan che spiega però che ‘’è presto per cantare 
vittoria’’. 
Effettivamente, a guardare i numeri, a luglio un’in-
versione di tendenza nel mercato del lavoro c’è stata. 
Dopo due mesi di difficoltà, l’occupazione è tornata a 
crescere, aggiungendo 44 mila occupati rispetto a giu-
gno e 235 mila rispetto a luglio 2014.
La disoccupazione è scesa al 12%, cioè al minimo dal 
2013, ed anche quella giovanile è diminuita di 2 punti 
e mezzo, scendendo al 40,5%. Nel secondo trimestre 
è invece continuato, secondo l’Istat “a ritmo più so-
stenuto”, l’aumento su base annua del numero di di-
pendenti a tempo indeterminato, con un rialzo dello 
0,7%, ovvero di 106 mila unità. L’incremento riguarda 
in questo caso gli ultra 50enni e interessa soprattutto 
le donne. Notizie positive arrivano anche dal fabbiso-
gno: nei primi 8 mesi dell’anno si è attestato a circa 
31,7 miliardi, con un miglioramento di 19 miliardi ri-
spetto allo stesso periodo del 2014. Ad agosto un lieve 
peggioramento c’è stato, ma legato alla sentenza della 
Consulta sulle pensioni. 



Satelliti confermano, 
Isis ha distrutto 
tempio di Bel 

ROMA. - Immagini satellitari di un’agenzia 
dell’Onu hanno attestato un nuovo “cri-
mine contro la civiltà” perpetrato dall’ico-
noclastia dello Stato islamico: a Palmira è 
stato raso al suolo anche il tempio di Bel, 
il principale gioiello di pietra del sito ar-
cheologico siriano conquistato dall’Isis nel 
maggio scorso. La distruzione con 30 ton-
nellate di esplosivo del “Santuario di Bel” (o 
Baal, divinità fenicia assimilato a Giove) era 
stata annunciata domenica da attivisti locali 
rinnovando nel mondo lo sdegno creato 
da precedenti atti di iconoclastia in Siria e 
Iraq. Lunedì, per alcune ore, si era diffusa la 
speranza che la follia dell’Isis avesse avuto 
effetti limitati: il direttore delle Antichità 
siriane, Mamoun Abdelkarim, aveva soste-
nuto che il tempio risalente al primo secolo 
dopo Cristo si era in parte salvato e che la 
base e il colonnato erano ancora in piedi. 
Poi però è arrivata la devastante delusio-
ne: “Possiamo confermare la distruzione 
dell’edificio principale del Tempio di Bel 
come anche della fila di colonne nelle sue 
immediate vicinanze”, si afferma in una di-
chiarazione dell’Istituto delle Nazioni Unite 
per la formazione e la ricerca (Unitar) che ha 
pubblicato inequivocabili immagini riprese 
dallo spazio “prima” (27 agosto) e “dopo”. 
“La distruzione a Palmira è un crimine intol-
lerabile contro la Civiltà, ma non cancellerà 
mai 4.500 anni di storia”, ha dichiarato in 
una nota la direttrice generale dell’Unesco, 
Irina Bokova. “Ciascuno di questi attacchi 
ci chiama a condividere ancora di più il 
patrimonio dell’umanità, nei musei, nelle 
scuole, sui media, a casa”, ha affermato 
ancora la Bokova. 
Solo una settimana fa, sempre a Palmira, i 
jihadisti del calaffo Al Baghdadi avevano 
distrutto un altro tempio, il santuario di 
Baalshamin, dedicato nel 130 d.C. a una di-
vinità paragonabile a Mercurio. Ora quindi 
si teme anche per quello di Nabu, una divi-
nità mesopotamica assimilata ad Apollo. Il 
duplice colonnato, il muro di cinta e gli altri 
resti del tempio di Baal, consacrato fra il 32 
ed il 38 dopo Cristo, era un incomparabile 
incrocio fra l’architettura mediorientale e 
quella greco-romana. Spiccava fra le rovine 
della “Sposa del deserto” come i siriani chia-
mano Palmira, sito archeologico patrimonio 
dell’Umanità Unesco e fra le massime attra-
zioni turistiche del Medio oriente.
 I primi a fare le spese della furia distruttrice 
dello Stato islamico furono, nell’estate del 
2014, chiese e moschee a Mosul. A partire 
dal gennaio di quest’anno c’è un crescendo 
di notizie drammatiche dall’Iraq: parte delle 
mura dell’antica Ninive fatte saltare con 
l’esplosivo, devastazioni nelle città assire di 
Nimrud e Hatra, picconate per distruggere le 
statue esposte nel museo di Mosul, alcune 
delle quali, tuttavia, erano evidentemente 
repliche in gesso di originali destinati al 
lucroso traffico di reperti archeologici. Molti 
esperti del settore denunciano esportazioni 
di reperti saccheggiati dall’Isis che in questa 
attività, portata avanti con mediatori ed 
acquirenti anche occidentali di pochi scru-
poli, avrebbe trovato una importante fonte 
di finanziamento, accanto alle vendite del 
petrolio estratto dai pozzi conquistati. 

PALMIRA

Rodolfo Calò

NEW YORK. - Interi Paesi 
sommersi dalle acque, cit-
tà abbandonate, popola-
zioni in fuga, inasprimen-
to e aumento dei conflitti 
in tutto il mondo. In-
somma, uno scenario da 
fine del mondo. A trat-
teggiarlo, con toni inu-
sualmente catastrofici, è 
Barack Obama che - come 
mai fatto finora - sprona 
l’America e il mondo in-
tero a fare di più contro 
gli effetti disastrosi dei 
cambiamenti climatici. 
Lo fa dall’Alaska, dove 
con lo sciglimento in atto 
dei ghiacciai dell’Artico i 
danni provocati dal sur-
riscaldamento della su-
perficie terrestre sono più 
visibili che altrove, anche 
ad occhio nudo. 
“Non ci stiamo muo-
vendo abbastanza ve-
locemente. Tutti i Paesi 
non lo stanno facendo, 
compresi gli Stati Uniti 
che hanno contribuito a 
creare questo problema”, 
ammette il presidente 
americano, che invita 

tutti i leader del mondo 
ad assumersi le proprie 
responsabilità. E a trova-
re finalmente un accordo 
alla prossima conferenza 
sul clima in programma 
a Parigi. L’obiettivo am-
bizioso deve essere quel-
lo di un taglio drastico 
dei gas serra, con gli Stati 
Uniti che intendono far-
lo di almeno il 28% in 
dieci anni. E’ una delle 
eredità della sua presi-
denza a cui Obama tiene 
di più, sperando anche di 
essere ricordato come il 
leader che più di altri ha 
trainato il resto del mon-
do verso una svolta. 
Una svolta in grado di 
invertire la rotta: “Il pro-
blema del climate change 
si può ancora risolvere, 
abbiamo ancora il pote-
re di farlo. Ma dobbiamo 
farlo adesso”. “Se però 
andiamo avanti cosi’, 
condanneremo i nostri 
figli a vivere in un piane-
ta i cui problemi non po-
tranno più essere risolti”, 
ammonisce Obama, che 

attacca duramente colo-
ro che ancora oggi nega-
no l’esistenza dell’emer-
genza clima: “Saranno 
sempre più soli, nelle 
loro isole sempre più di-
vorate dalle acque”. Per-
ché - ha proseguito - “i 
cambiamenti climatici 
stanno già distruggendo 
la nostra agricoltura, i 
nostri ecosistemi, le no-
stre acque, l’approvvi-
gionamento alimentare, 
le fonti di energia, e le 
infrastrutture”. 
Per rafforzare il suo mes-
saggio il presidente ame-
ricano ha deciso anche 
di partecipare a un’escur-
sione sul Seward, uno 
dei ghiacciai dell’Alaska 
che si stanno lentamen-
te sciogliendo: un’imma-
gine forte per mostrare 
al mondo intero come 
l’allarme e la necessità 
di agire con urgenza non 
sono una favola, ma la 
drammatica realtà. Del 
resto Obama, dati alla 
mano, ha spiegato come 
ogni anno in Alaska si 

scioglie una quantità di 
ghiaccio pari a un’area 
grande come il National 
Mall di Washington: “Sia-
mo davvero arrivati ad un 
limite che non può essere 
superato”. Ma l’inquilino 
della Casa Bianca deve 
anche incassare la conte-
stazione delle associazio-
ni ambientaliste che lo 
accusano di aver concesso 
alla Shell nuovi permessi 
per trivellare proprio al 
largo delle coste dell’Ala-
ska. Lui giura che i paletti 
messi alla compagnia pe-
trolifera sono rigidissimi 
e che non si verificherà 
mai più un disastro come 
quello della marea nera 
nel Golfo del Messico. 
Del resto in maniera bi-
partisan i leader politici 
dell’Alaska chiedono alla 
Casa Bianca di aumenta-
re le operazioni di estra-
zione del petrolio per al-
leviare un deficit statale 
da 3,5 miliardi di dollari. 
Deficit alimentato in gran 
parte dal crollo dei prezzi 
del greggio.

 Ugo Caltagirone

Interi Paesi sommersi dalle acque, città abbandonate, popolazioni in fuga, inasprimento e aumento dei conflitti in tutto il 
mondo. Barack Obama sprona l’America e il mondo intero a fare di più contro gli effetti disastrosi dei cambiamenti climatici

Obama, agire sul clima 
o sarà la fine del mondo 
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ROMA - La prima volta in Rosso sul 
circuito dove ha conquistato il suo 
primo trionfo di una fortunata carriera 
in Formula 1 che finora gli ha regalato 
quattro titoli mondiali. Cuore, grinta 
ed emozioni da pilota Ferrari targate 
Sebastina Vettel che nel week-end del 
Gran Premio d’Italia a Monza riceverà 
l’abbraccio della marea umana che 
invaderà il circuito brianzolo. 
“Naturalmente ho un sacco di bei ri-
cordi ed emozioni legati a Monza e per 
me è sempre bello tornarci - racconta 
il pilota tedesco a Ferrari.com - e farlo 
con la Ferrari lo renderà ancora più 
speciale”. 
Un circuito quello di Monza che 
vide Vettel vincere nel 2008 con la 
Toro Rosso sotto una specie di dilu-
vio universale: “Non è un tracciato 
faticoso dal punto di vista fisico, ma 

questo non vuol dire che sia semplice: 
si affrontano lunghi rettilinei ed è 
importante saper gestire l’impianto 
frenante, perché si arriva alle staccate 
ad alta velocità. Le caratteristiche di 
questo tracciato - aggiunge il pilota 
tedesco della Ferrari - richiedono un 
assetto a basso carico aerodinamico 
e questo rende la vettura più difficile 
da controllare. Sono molto curioso di 
guidare su questo circuito, sia perché 
quest’anno la power unit è più poten-
te, sia perché ci sono sempre tantissimi 
tifosi: non vedo l’ora di incontrarli”. 
Tifosi che si aspettano di vedere la 
Ferrari se non battere le Mercedes 
almeno lottare fino all’ultimo. E le 
Rosse dovranno fare i conti con la vo-
glia di rivincita a Spa di Nico Rosberg 
che punta a riagguantare nella corsa 
al Mondiale il compagno di scuderia 

Lewis Hamilton: “La gara di Spa è stata 
per me totalmente deludente, non 
sono andato bene e ho avuto bisogno 
di lavorarci sopra per capire dove tro-
vare quei decimi che mi sono mancati 
per arpionare la pole. So che ho a di-
sposizione una macchina in grado di 
farmi fare sempre la pole e la vittoria, 
è incredibile cosa hanno costruito in 
Mercedes - ha aggiunto il tedesco che 
nella classifica piloti occupa il secondo 
posto con 199 punti contro i 227 pun-
ti di Hamilton e i 160 di Vettel - Perciò 
non posso permettermi di fare nulla di 
meno. Monza - prosegue Rosberg - è 
prossima e non vedo l’ora di provare 
la mia auto su questa pista, sono sicuro 
che la pista si adatta a perfezione alla 
nostra macchina e il circuito mi piace 
molto, ci sono tutti gli ingredienti per 
portare a termine un buon weekend”. 

Comitato Olimpico Usa  sceglie Los Angeles 
NEW YORK - Los Angeles é 
la candidata americana ai 
Giochi Olimpici del 2024. 
E sfiderà Roma, Parigi, Am-
burgo e Budapest. 
“Los Angeles é il maggiore 
palcoscenico al mondo” affer-
ma il sindaco, Eric Garcetti, 
annunciando che la città é 
stata scelta dal Comitato 
Olimpico americano e apren-
do la corsa alla conquista dei 
Giochi. Il nodo é ora capire se 
la candidatura andrà a buon 
fine dopo l’esperienza di Bos-
ton, che non é mai decollata 
tanto da deciderne il ritiro. 
Los Angeles ha già ospita-
to i Giochi in due occasio-
ni, e punta a riconquistarli 
e riportarli negli Stati Uniti 
dopo 28 anni di assenza. Gli 
Stati Uniti non ospitano Gio-
chi Olimpici da Atlanta 1996 
e le Olimpiadi invernali da 
Salt Lake City nel 2002. 

La selezione del Comitato 
Olimpico americano arriva 
dopo il via libera delle auto-
rità comunali a trattare i con-
tratti. I contratti prevedono 
che i giochi costeranno 4,5 
miliardi di dollari. Los An-
geles é apparsa da subito la 

candidata più papabile per 
il Comitato Olimpico ameri-
cano dopo il ritiro di Boston 
e l’avvicinarsi della scadenza 
del 15 settembre per presen-
tare la candidatura. 
La candidatura di Boston non 
é decollata fin dall’inizio, con i 

cittadini scettici e la mancanza 
di un appoggio formale da 
parte di alcuni politici chiave, 
fra i quali il governatore Charlie 
Baker che non ha appoggiato 
l’iniziativa in attesa del rappor-
to della società di consulenza 
sull’impatto e sui costi. 

OLIMPIADI 2024

Fioravante De Simone

CALCIOMERCATO

Il venezuelano Ponce 
giocherà con la Samp

CARACAS - Un fenomeno, un predestinato che potrebbe 
rappresentare il futuro del calcio venezuelano, Andrés Pon-
ce, neo acquisto della Sampdoria.
I blucherchiati hanno ufficializzato l’arrivo dell’attaccante 
venezuelano classe ’97, da tempo nei radar di mercato del-
la società di Corte Lambruschini, che avevano bloccato il 
giocatore dallo scorso gennaio, parcheggiandolo ai porto-
ghesi dell’Olhanense dopo averlo prelevato dal Llaneros de 
Guanare.
Il calciatore della Vinotinto si era messo in mostra nel tor-
neo Sudamericano disputato in Argentina nel 2013: 6 gol 
in 8 gare disputate. Grazie al suo fiuto in area, si era sca-
tenata già allora un’asta internazionale per il cartellino del 
gioiellino.
Andrés Ponce é nato l’11 novembre del ’96 a La Cañada 
de Urdaneta, nello stato Zulia, ma poco dopo la nascita la 
famiglia si è trasferita nel Barrio Luis Aparicio di Maracaibo. 
Suo padre, un emigrante colombiano, arrivato in Venezuela 
ad inizi anni ’90, lavorava come venditore ambulante. Il 
talento di suo figlio adesso gli ha permesso di migliorare il 
proprio livello di vita.
In una intervista effettuata da una emittente sportiva locale, 
Ponce racconta che quando era ragazzino ammirava cam-
pioni del calibro di Zidane e Ronaldo, ma che adesso sogna 
di giocare come Salomón Rondón, la stella della Vinotinto 
e del West Brom.
Appena informato del trasferimento alla Samp, Ponce non 
ha saputo nascondere la sua allegria “Mi sento motivato, e 
voglio approfittare al massimo questa occasione, ogni alle-
namento. E’ una cosa che sognavo sin da ragazzino, gioca-
re in un grande club”

Andrés ha iniziato a giocare con la formazione del ‘El Tabla-
zo’, ma un giorno, durante una partita attira l’attenzione 
di un certo Frank Flores, allora allenatore del FundaUAM 
che gli chiese se voleva giocare con l’Unión Atlético Mara-
caibo. La risposta del campioncino fu: “Si, voglio giocare 
con l’UAM. Li ho visti giocare in Coppa Libertadores, voglio 
giocare con voi”; cosí la racconta quello che poi sarebbe 
diventato il suo allenatore nelle giovanili della squadra ma-
rabina.
Modesto, serio, gran lavoratore, dotato fisicamente (183 
cm per 78 kg) e con una tecnica invidiabile, Andrés Ponce 
ha innato il fiuto del gol. Il giovane calciatore alcuni anni 
fa, aveva partecipato ad un Campus organizzato dal Milan 
in Venezuela. Ponce, in una intervista aveva dichiarato che 
aveva un sogno nel cassetto: “quello di giocare in Serie A”, 
per il momento si é realizzato.
L’italovenezuelano Franco Signorelli alla Ternana. Si 
rinforza ancora il centrocampo della Ternana che ha reso 
noto di aver ingaggiato dall’Empoli il calciatore italo-vene-
zuelano classe ’91 con un prestito valido fino al 30 giugno 
2016. il regista sudamericano che va a rimpolpare le fila del 
centrocampo soprattutto in ottica della costruzione della 
manovra. Il ventiquattrenne ‘merideño’ arriva dall’Empoli 
dove tra serie A e B ha disputato 116 partite. L’8 febbraio 
2015 realizza il suo primo gol in serie A nella vittoria per 2-0 
contro il Cesena. Ora spera di poter dare alla Ternana una 
mano decisiva per un campionato da vertice.

Il tedesco della Ferrari, dopo la rabbia per la gomma 
scoppiata a Spa, cerca il riscatto sul circuito italiano: 

“non vedo l’ora d’incontrare i tifosi”

Vettel pronto per Monza:
“Sarà un Gp speciale”
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Los análogos de insulina han servido a médicos y pacientes para alcanzar con mayor  
eficiencia con las metas establecidas del nivel óptimo de azúcar en la sangre 

El control glucémico 
es un reto para el diabético
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NOVEDADES
10 beneficios del running para tu salud
CARACAS- El running es la práctica deportiva de correr 
que ha ganado un número considerable de seguidores 
durante los últimos años, hoy en día es común que ve-
amos distintos grupos de corredores que practican en 
conjunto por las distintas calles de nuestro país o alguna 
carrera de gran magnitud. 
Sí piensas iniciar en el mundo del running, debes consi-
derar hacerlo de manera progresiva, buscar un calzado 
adecuado y consultar a un especialista sobre tu resisten-
cia y condiciones de salud. 
El correr es una actividad completa que ofrece múltiples 
beneficios para la salud. A continuación te presentamos 
algunos de ellos:
1. Permite perder y controlar el peso: al ser una actividad 
aeróbica permite incrementar el gasto calórico durante 
todo el día.
2. Lucha contra la celulitis: permite disminuir el porcen-
taje de grasa corporal y, por ende, la acumulación de ce-
lulitis en la zona de las caderas en el caso de las mujeres. 
3. Ayuda a generar la masa muscular: se tonifican no 
solo las piernas, sino también glúteos e incluso abdo-
men, espalda y brazos.
4. Fortalece los huesos: mejora e incrementa la densidad 
de los huesos. 
5. Combate el estrés y la ansiedad: correr incita la segre-
gación de endorfinas, conocidas coloquialmente como 
las hormonas de la felicidad. 
6. Ayuda a descansar: ya que es el mejor aliado para 
conciliar un sueño profundo y asegura el buen descanso.
7. Mejora el sistema cardiovascular y respiratorio: permi-
te calibrar el ritmo respiratorio y oxigenando así y cada 
vez mejor el organismo.
8. Evita contraer enfermedades: fortalece el cuerpo y 
ayuda a incrementar los anticuerpos. 
9. Vía de socialización: correr con grupos de personas te 
da motivación ya que están en la misma sintonía, exi-
sten diferentes clubs de corredores en las ciudades para 
unirse. 
10. Mejora la autoestima: sentirse bien con uno mismo, 
relajado y aprobar la propia imagen son los fundamen-
tos para ganar confianza y quererse un poco más.

Lancôme conova al 1er Concurso Nacional 
de Fotografía Amateur
La marca de cosméticos Lancôme, realiza junto al Taller 
de Fotografía de Roberto Mata, el primer Concurso Fo-
tográfico Amateur con motivo de la celebración de sus 
80 años. 
La temática consiste en retratar a una mujer y a una rosa 
–el icono de la marca– en la misma imagen, con el obje-
tivo de exaltar la belleza de la mujer venezolana, una 
cualidad que es conocida en todo el mundo. En este 
proyecto puede participar cualquier persona mayor de 
edad que se encuentre domiciliada en el país, sin impor-
tar su nacionalidad de origen. 
Se podrán enviar, como máximo, hasta tres (3) foto-
grafías inéditas por participante, de las cuales solo una 
tendrá la posibilidad de ser premiada o seleccionada 
bajo la “Mención Exhibición”. La creatividad artística no 
estará limitada, por lo que los retratos a color, en blanco 
y negro, las series o fotos individuales, el juego de dife-
rentes planos y cualquier tipo de técnica serán acepta-
dos. Otra de las condiciones es la presentación única en 
formato digital, a 1024 pixeles por el lado más largo y a 
una resolución de 72 dpi. 
El jurado del #ConcursoLancome2015 estará conforma-
do por un grupo de profesionales que incluirátres (3) 
destacados fotógrafos venezolanos y un ejecutivo de 
Lancôme Venezuela. Una vez publicado el veredicto, la 
firma francesa tendrá el derecho de utilizar los diferen-
tes trabajos premiados para fines de promoción y pu-
blicitarios, tanto en forma impresa como electrónica, 
reservando los derechos comerciales en los autores de 
las fotografías.
Correo electrónico: concursoLancome2015@gmail.com

CARACAS- El principal ob-
jetivo de un médico cuando 
trata la diabetes es cumplir 
con la meta del control glu-
cémico, para mantener un 
nivel en que el contenido 
de azúcar (glucosa) que está 
en la sangre tenga valores 
normales, tanto en el pe-
riodo anterior a las comidas 
como después de ingerir 
alimentos.
De acuerdo con el médico 
internista Roberto García Pe-
reira, lo ideal para lograr el 
control glucémico, es cam-
biar el estilo de vida de la 
persona afectada.  Este paso 
se concreta con el ajuste de 
la dieta según el peso, talla, 
sexo y actividad laboral que 
realiza el paciente, acompa-
ñado con actividad física. En 
segundo lugar, los especialis-
tas encausan ese control con 
una variedad de fármacos y 
esquemas terapéuticos. 

    Estableciendo metas
Las guías clínicas de la Aso-
ciación Americana de Dia-
betes establecen como una 
meta de hemoglobina glu-
cosilada para niños y adoles-
centes menor a 7.5%  y re-
comiendan que la glucemia 
antes de las comidas oscile 
entre 90 y 130 miligramos 
por decilitro, y entre 90 y 
150 mg/dl durante la noche. 
Para los adultos con diabetes 
tipo 2 la hemoglobina glu-
cosilada debe ser menor a 
7%, con una meta antes de 
comidas entre 80 y 130 mg/
dl y un pico menor de 180 
mg/dl, luego de alimentarse.

La hemoglobina glucosila-
da se detecta mediante un 
examen de laboratorio que 
muestra el nivel promedio 
de glucosa en la sangre 
durante los últimos tres 
meses. Los resultados se 
expresan en el porcentaje 
de hemoglobina expuesta a 
la glucosa. De acuerdo con 
la Asociación Americana de 
Diabetes, el valor normal 
oscila entre 4% y 5.6%. A 
partir de 5.7% hasta 6.4% se 
clasifica a la persona como 
pre diabético.
El examen de glucemia en 
cambio mide la cantidad de 
glucosa en una muestra de 
sangre. Un nivel en ayunas 
entre 70 y 100 miligramos 
por decilitro y por debajo de 
125 mg/dl, durante las co-
midas, se considera normal. 
Entendiendo al páncreas
García explicó que el pán-
creas de una persona normal 
secreta insulina de dos ma-
neras: de forma continua en 

baja dosis para controlar los 
niveles de azúcar entre las 
comidas y las noches, deno-
minada insulina basal. Al in-
gerir alimentos el páncreas 
lanza un bolo de insulina 
(alta dosis) a la sangre para 
ayudar a procesar el azúcar 
que está ingresando, luego 
vuelve al nivel de base.
Cuando el páncreas no pro-
duce la cantidad suficiente 
de insulina o el organismo 
por alguna razón no usa co-
rrectamente la hormona que 
tiene, se produce la diabetes. 
Sin la insulina, la glucosa 
obtenida de los alimentos 
no pasa a las células, lugar 
donde debe transformarse 
en energía. Esa glucosa que 
no se absorbió pero queda 
en la sangre daña a los teji-
dos con el paso del tiempo.
Para poder tratar la diabetes 
se requiere suplir la falta de 
insulina, una hormona que 
desde 1922 se ha venido 
fabricando e inyectado a 
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Ciencia nutricional a beneficio del recién nacido prematuro
CUMBRE

CARACAS-  Mead Johnson Nutrition® realizó recientemente en México 
la 3ra. Cumbre Latinoamericana de Neonatología, donde se abordaron 
temas de gran relevancia clínica relacionados con la nutrición y el cui-
dado del recién nacido prematuro.
Entre los temas de interés abordados en la cumbre resaltaron la nu-
trición del prematuro y el desarrollo cerebral, el requerimiento de nu-
trientes, como DHA y ARA (ácido docosahexaenóico y ácido araqui-
dónico, respectivamente), que necesitan los recién nacidos así como 
la importancia de un mayor aporte de proteínas para mejorar no sólo 
la tasa de crecimiento sino el mejor desarrollo neurológico de los lac-
tantes.
Se resaltó que con una alimentación adecuada, los recién nacidos pre-
maturos pueden disminuir el riesgo de enfermedades o complicacio-
nes como la enterocolitis necrosante, sepsis asociada a cuidados de la 
salud, retinopatía de la prematuridad y displasia broncopulmonar. De 
igual manera se puede mejorar el pronóstico neurológico, prevenir sín-

dromes metabólicos y por lo tanto, enfermedades crónicas prevenibles.
Coordinado por el Dr. Jorge Higuera, Director Regional de Asuntos Mé-
dicos para Latinoamérica de Mead Johnson Nutrition®, el programa 
académico contó con la participación de profesionales de prestigio in-
ternacional como el Dr. Berthold Koletzko y Eduardo Bancalari.
La Doctora María José Rodríguez, Neonatólogo Pediatra explicó la im-
portancia de este tipo de eventos en el área de la salud: “El médico 
debe estar continuamente formándose a medida que emergen formas 
innovadoras y más eficientes de tratar a los pacientes. Siento que este 
tipo de programas de Educación Médica deben continuar para apoyar la 
formación de médico”.
“Con este tipo de iniciativas Mead Johnson Nutrition® reafirma su com-
promiso con la salud de los más pequeños, realizando esfuerzos para brin-
dar información científica actualizada al gremio médico venezolano” afir-
mó Luisana Figuera Gerente de Fórmulas Infantiles de Mead Johnson 
Nutrition Venezuela.

los pacientes con diversas 
técnicas y bajo diferentes 
modos terapéuticos. Sostuvo 
García que las versiones más 
avanzadas disponibles en 
la actualidad son los aná-
logos de insulina rápidos y 
basales.
Con excepción de las per-
sonas que tienen diabetes 
tipo 1 (no producen insulina 
naturalmente), no todas 
las personas con diabetes 
tipo 2 requieren insulina 
al comienzo. La necesidad 
de iniciar la insulinización 
depende de las caracterís-
ticas de cada paciente y la 
gravedad de la patología. El 
tratamiento persigue imi-
tar la función natural del 
páncreas.
“El esquema terapéutico basal-
prandial, con la combinación 
de análogos rápidos y basales, 
es el que mejor se asemeja al 
proceso fisiológico de secreción 
de insulina en nuestro organis-
mo”, afirmó el galeno.
Las insulinas tradicionales 
no han conseguido los nive-
les basales y postprandiales 
requeridos para mantener 
las glicemias controladas. 
Gracias a técnicas de re-
combinación genética y 
algunos cambios estructura-
les, se han desarrollado los 
análogos de insulina tanto 
de acción rápida como de 
acción basal. La aplicación 
se hace con inyecciones sub-
cutáneas, por lo que se logra 
una mejor absorción, son de 
liberación más controlada, 
previsibles y disminuyen los 
riesgos de hipoglucemias. 



L’estate non è ancora finita, ma la moda inizia 
già a parlare d’autunno e d’inverno e lo fa sul-
la base delle passerelle sopra cui hanno sfilato 
i capi e gli accessori decretati dai Signori della 
Moda e dagli esperti del settore come le nuove 
tendenze per la stagione fredda. 
Tra questi, è Moschino a proporsi come “Re” 
della moda autunno/inverno 2015-2016, con 
una collezione che ricalca a pieno le tendenze 
appena “sbocciate” e che sceglie come Testi-
monial e volto della propria campagna pubbli-
citaria una cantante che di moda e tendenze 
ne sa parecchio: Katy Perry.
E allora ecco una collezione nuova, fashion 
e piena di stile: dalle giacche denim o vestiti 
patchwork, tendenza che non si esaurirà con 
la fine del caldo, al crop top matelassé dorato, 
fino alla miniskirt aderente o al piumino lun-
go, colorato e vistoso. Gli accessori? Una mini 
tracolla e delle catene. Tutto ancora una volta 
rigorosamente oro, il colore che andrà per la 
maggiore. 
Anche i cappelli diventeranno Cool e non po-
tranno proprio mancare nell’outfit perfetto!
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Fuente
https://www.facebook.com/spaziobra/posts/1598034947129182

Moda dopo l’estate


